Cultura tecnico scientifica, Ricerca, Competitività: il ruolo del Fondo Sociale Europeo tra vecchia e nuova programmazione
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Workshop

I percorsi di alta formazione in Abruzzo con il POR 2000/2006:

sviluppo di occupazione qualificata e interazioni tra Ricerca e Sistema Produttivo

1 febbraio 2008
Introduzione: Laura Trotta
Rinnovare l’offerta di formazione superiore, puntando alla creazione di nuove figure professionali con competenze medio – alte, maggiormente aderenti alla domanda di lavoro delle imprese è stato uno degli elementi centrali della strategia del  POR Abruzzo Ob. 3 2000/2006
. La linea portante di tale strategia è stata individuata nella ricerca di forti connessioni con i centri dell’istruzione superiore e della ricerca regionali (università, centri di ricerca, istituti, ….) e, soprattutto, nel superamento dell’episodicità nei collegamenti con il mondo delle imprese, in particolare con i segmenti più dinamici in termini di innovazione organizzativa e tecnologica, di processo e di prodotto. 
Il superamento di tale episodicità viene indicato, inoltre, come componente essenziale della strategia  finalizzata a Sviluppare il potenziale umano nei settori della ricerca e dello sviluppo tecnologico,
 incentrata sulla promozione di situazioni di eccellenza per la diffusione dell’innovazione e nell’allestimento delle condizioni necessarie al trasferimento effettivo delle conoscenze nei processi produttivi.
L’attuazione del Programma ha pertanto finalizzato circa  24 milioni di Euro (pari a circa il 6% delle risorse complessive) ad interventi di Alta Formazione e di sviluppo del potenziale umano nei settori della ricerca e dello sviluppo tecnologico. Attraverso tali risorse sono stati attivati, a partire dal 2001, 1.839 interventi di diversa natura che hanno interessato circa 4.900 destinatari: dai Percorsi di Alta formazione nell'ambito dei cicli universitari e post ciclo universitario (per 3.450 destinatari), agli incentivi individuali per la frequenza di master o percorsi di studio e ricerca post universitari (per circa 1.450 destinatari).
Tab. 1: POR Abruzzo Ob. 3 2000/2006 - Interventi di Alta Formazione e di sviluppo del potenziale umano nei settori della ricerca e dello sviluppo tecnologico
	Asse / Misura
	Tipologia di intervento
	Risorse 
	Interventi
	Destinatari

	C3
	Percorsi di Alta Formazione
	13.487.964
	230
	3.450

	
	Incentivi alle persone per l'Alta Formazione
	7.328.513
	1.473
	1.311

	
	Totale C3
	20.816.477
	1.703
	4.761

	D4
	Incentivi specifici per attività di ricerca / trasferimento 
	2.841.006
	136
	136

	Totale 
	23.657.483
	1.839
	4.897


Nell’ambito del Piano 2006 – Strumento unitario di pianificazione a supporto della conclusione del Programma
 l’Alta Formazione costituisce una delle leve principali del Macroprogetto “Innovazione, competitività, governance” finalizzato alla “Promozione e sostegno di una offerta integrata di servizi formativi e di supporto allo sviluppo del capitale umano orientati alla crescita competitiva e all’innovazione dei sistemi produttivi locali”.

Il Macroprogetto si propone infatti di innescare processi di innovazione tecnologica ed organizzativa nel sistema produttivo regionale al fine di  promuoverne la competitività,  qualificandone il capitale umano e accrescendone la capacità di far propri ed utilizzare i risultati prodotti dalla R&S.
Allo stesso modo il Macroprogetto “Cittadinanza solidale”, rivolto a contrastare la povertà quale causa di esclusione dal mercato del lavoro e di abbandono scolastico, individua alcune linee specifiche di intervento a sostegno della frequenza di  percorsi di Alta Formazione, sotto forma di incentivi individuali a componenti di famiglie al disotto della soglia di povertà.

Nell’insieme il Piano 2006 dedica quindi all’Alta Formazione circa 13 milioni di Euro, pari al 15% delle risorse complessivamente pianificate, per l’attuazione di 563 interventi che interessano 2.425 destinatari.
Tab. 2: POR Abruzzo Ob. 3 2000/2006 - Piano 2006 - Interventi di Alta Formazione e di sviluppo del potenziale umano nei settori della ricerca e dello sviluppo tecnologico
	Macroprogetto
	Intervento
	Misura
	Strumento attuativo
	Risorse
	Destinatari (*)

	Cittadinanza solidale
	Voucher per la frequenza di percorsi di istruzione universitaria e alta formazione post universitaria per studenti appartenenti a famiglie al di sotto della soglia di povertà
	C3
	Avviso regionale
	1.400.000
	467

	Innovazione Competitività Governance
	Percorsi formativi post-ciclo universitario rivolti a laureati specializzati, dottori di ricerca e ricercatori finalizzati alla preparazione di facilitatori del trasferimento dei risultati della R&S (Progetto IN_CO)
	C3
	P.I. Regione - CRUA - USR
	99.994
	99

	
	Master post-laurea per "Intermediari della conoscenza" (Progetto IN_CO)
	C3
	P.I. Regione - CRUA - USR
	360.000
	51

	
	Erogazione di interventi di alta formazione per l'innovazione del sistema produttivo regionale: Master e percorsi professionalizzanti
	C3
	Gara
	3.500.000
	1.228

	
	Incentivi ai laureati per l’alta formazione tecnico-scientifica, con priorità alla componente femminile da attuare anche con il concorso delle Università abruzzesi
	C3
	P.I. Regione - CRUA - USR
	2.940.000
	191

	Ulteriori Interventi
	Alta formazione musicale: sviluppo e valorizzazione del progetto interregionale Palcoscenico
	C3
	Avviso regionale
	300.000
	15

	
	Interventi di alta formazione a supporto di peculiari segmenti produttivi e di servizi
	C3
	Avviso regionale
	1.400.000
	300

	
	Alta formazione a supporto dell’ingresso nel mercato del lavoro di specialisti  dello Sport  e dello spettacolo
	C3
	Avviso regionale
	1.102.500
	150

	Totale Misura C3
	11.102.494
	2.321

	Innovazione Competitività Governance
	Sostegni per i ricercatori per attività di trasferimento dei risultati della R&S (Progetto IN_CO)
	D4
	P.I. Regione - CRUA - USR
	1.016.456
	82

	
	Sostegni per l’utilizzo di facilitatori del trasferimento dei risultati della R&S finalizzati all'innovazione tecnologica ed organizzativa delle imprese e allo sviluppo delle risorse umane
	D4
	P.I. Regione - Lngs / INFN - Abruzzo Lavoro
	1.139.451
	22

	Totale Misura D4
	2.155.907
	104

	TOTALE PIANO 2006
	13.258.401
	2.425


(*) I destinatari indicati per l'intervento del Macroprogetto Cittadinanza solidale, tuttora in corso, sono i destinatari previsti i destinatari indicati per l'interevento POL_AF sono gli iscritti ai master e i destinatari previsti per i percorsi e i moduli professionalizzanti.
Non sono piccoli numeri per una Regione, come l’Abruzzo,  in cui:

· la popolazione di età compresa tra i 24 e i 29 anni è di 98.895 unità
;
· ogni anno i diplomati sono circa l’88%
 dei diciannovenni (13.200 unità nel 2006
 );
· il 75% dei diplomati si iscrive a corsi universitari.

La scommessa che sta giocando l’Abruzzo, insieme a molte regioni d’Europa, è infatti quella di fondare la propria competitività non tanto sull’utilizzo delle risorse naturali quanto sullo sviluppo del capitale umano, sulla qualificazione delle occasioni e dei fabbisogni di occupazione  e, soprattutto, sull’innesco, rapido e diffuso nei diversi segmenti del sistema produttivo, di elementi di innovazione derivanti dall’applicazione dei risultati prodotti dalla ricerca.
Tale strategia, cui è improntata la programmazione unitaria regionale 2007/2013,  può trovare supporti significativi  nelle “buone pratiche” fin qui sperimentate con il contributo del FSE, in particolare nell’ambito del Macroprogetto “Innovazione, competitività, governance” del Piano 2006. 

Un filo conduttore comune lega infatti i diversi interventi presentati: la qualificazione dei giovani abruzzesi e la promozione, sul territorio regionale, di un’altrettanto qualificata opportunità di occupazione attraverso lo sviluppo di competitività dei sistemi produttivi locali e il miglioramento delle capacità di governance della pubblica amministrazione.
Prendendo a prestito uno dei descrittori utilizzati da H. Gardner nella definizione di  “buon lavoro”
 (e soprattutto i risultati della sua esperienza operativa presso le scuole di Reggio Emilia) si può affermare che per promuovere “buona occupazione” è necessario innanzitutto promuovere la qualità dell’istruzione. Se un buon lavoro è innanzitutto “un lavoro in cui il sapere disciplinare è riconosciuto come elemento centrale”, accrescere, trasferire e diffondere le conoscenze disciplinari prodotte nei campi e nei settori di eccellenza del sistema produttivo regionale contribuisce sia ad ampliarne le opportunità di impiego che a migliorarne le condizioni di utilizzo.
Le esperienze presentate ruotano tutte intorno a tale filo conduttore: 

· lo sviluppo e la sperimentazione di attività diffuse di orientamento ai percorsi tecnico-scientifici per l’intero quinquennio delle scuole superiori è finalizzata a favorire una scelta consapevole della facoltà universitaria da parte dei giovani e a fornire loro le informazioni e le conoscenze necessarie ad avviare con efficacia il corso di studi prescelto;

· l’attivazione di una ludoteca tecnico-scientifica è finalizzata a sostenere l’innovazione delle metodologie di insegnamento tecnico-scientifico nelle scuole e, al tempo stesso, a far avvicinare nel modo più opportuno i giovani studenti all’avanzamento delle conoscenze scientifiche;
· gli incentivi ai laureati per l’Alta Formazione tecnico scientifica, con priorità alla componente femminile sono finalizzati a consentire ad un numero significativo di giovani di proseguire i propri percorsi di ricerca e di studio negli anni successivi alla laurea o al dottorato, in settori strategici per lo sviluppo della competitività regionale;

· il progetto IN_CO – Intermediari della conoscenza intende sperimentare una modalità integrata di approccio al tema del trasferimento dei risultati della ricerca al sistema produttivo regionale, attraverso l’attivazione di specifici master, di percorsi professionalizzati e l’attivazione di incentivi individuali specifici per la conduzione di percorsi di ricerca (da svilupparsi presso l’università) e trasferimento alle imprese.
Un altro elemento infine accomuna le esperienze presentate: esse sono state progettate e attuate unitariamente dai tre Atenei abruzzesi e, per quanto riguarda l’orientamento, anche da un numero significativo di  scuole superiori 
; tali istituzioni hanno in questa occasione, per la prima volta in modo sistematico e coordinato, messo a disposizione dell’efficace attuazione del Programma le proprie strutture, capacità e competenze. 
� EMBED PBrush  ���








� Tale strategia è perseguita nell’ambito dell’Asse C rivolto alla Promozione e miglioramento della formazione professionale, dell’istruzione e dell’orientamento nell’ambito di una politica di apprendimento nell’intero arco della vita al fine di: agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazione nel mercato del lavoro, migliorare e sostenere l’occupabilità e promuovere la mobilità professionale in particolare  attraverso la Misura C3.


� L’obiettivo specifico Sviluppare il potenziale umano nei settori della ricerca e dello sviluppo tecnologico è perseguito nell’ambito dell’Asse D complessivamente rivolto a Sostenere le politiche di flessibilizzazione del mercato del lavoro, promuovere la competitività e favorire lo sviluppo dell’imprenditorialità, in particolare attraverso la Misura D4.


� Il Piano 2006 è stato approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 515 del 22 maggio 2006 quale strumento attuativo conclusivo del Programma.


� Istat, gennaio 2007.


� Ministero  Pubblica Istruzione 2006.


� Istat, gennaio 2007.


� Howard Gardner, Cinque chiavi per il futuro, Feltrinelli  2007, cap. 6 L’intelligenza etica.


� Deliberazione della Giunta Regionale n. 937 del 9 agosto 2006 – Protocollo di intesa e Disciplinare attuativo tra Regione Abruzzo, Comitato di Coordinamento Regionale delle Università Abruzzesi e Ufficio Scolastico Regionale, finalizzato all’attuazione di specifiche linee di intervento previste dal Piano 2006 approvato con DGR 22 maggio 2006, n. 515.





PAGE  
4
Assergi (AQ), 1 febbraio 2008


[image: image4.png]


_1243166568

